
La metanizzazione occasione per uno sforzo, costruttivo delle associazioni cooperativistiche del Nord e del Sud 

Il Conaco, una 
che consente di attuare i 

Il Consorzio nazionale co-
struzioni-CONACO è la strut
tura nazionale dì rappresen
tanza che concentra l'offerta, 
in termini di capacità di pro
duzione, delle principali im
presa del settore aderenti al
la Lega cooperative. Aggre
gandone i comportamenti e 
le capacità consente a que
ste imprese di intervenire nei 
grandi programmi e nei pro
getti di rilevanza internazio
nale, oltre che di operare con 
più efficacia all'estero. In 
passato si è lamentato, spes
so, che c'era una differenza 
troppo grande fra capacità 
di elaborazione dei pro
grammi della Lega, capa
cità di proposta — in cui si 
traduce la sua strategia come 
forza sociale, interlocutore del
l'amministrazione pubblica e 
delle oltre organizzazioni d'im
presa — e aggregazioni im
prenditoriali, cioè capacità di 
trasformare i propositi in 
realtà. • 

lì CONACO sta lavorando, 
con successo, a superare que
sto divario. 

Ci proponiamo di migliora
re, anzitutto, la nostra offer
ta attraverso la diversifica
zione. Finora, pur avendo 
esperienza in tutti i campi, 
le imprese cooperative si era
no sviluppate soprattutto nel 
settore delle abitazioni. Ora 
intendono valorizzare la loro 
capacità di affrontare grandi 
progetti nei campi dell'ener
gia, dell'idrotecnica, delle re
ti di trasporto ferroviarie, 
della sistemazione del suolo. 
Esiste, in questo campo, una 
e domanda », un bisogno mol
to vasto e arretrato per dare , 
all'economia italiana una in
frastruttura più adeguata. Ciò 
richiede uno sviluppo di capa
cità di studio e progettativa 
vasta e intersettoriale. ...,-; 

Vn collegamento stretto con 
l'Istituto cooperativo per l'in- < 
dustrializzazione edilizia-ICIE 
ci consente, in aggiunta alle. 
risorse presenti in ciascuna 
delle imprese aderenti,- ed ai 
rapporti con società ed uni

versità, di operare all'altezza 
della domanda. 

A questo livello possiamo 
anche dare un contributo im
portante al riequilibrio terri
toriale e alla valorizzazione 
delle capacità imprenditoriali, 
attraverso l'alleanza con altre 
forze operanti nel settore. Nel 
Mezzogiorno - non cerchiamo 
semplici opportunità di lavoro 
ma anche un rapporto vivifi
cante con l'economia locale. 
Già l'offerta di intervento per 
la metanizzazione aggrega, in 
ogni regione, imprese coope
rative . locali,, che vogliamo 
contribuire a potenziare. Chie
diamo e ricerchiamo ovun
que l'apporto degli artigiani 
e della -• piccola impresa '•• lo
cale. Il nostro '• compito non 
è rubarle lavoro. Tutto il 
contrario: i nostri sforzi so
no - concentrati * nella dire
zione di far uscire • i pro
grammi dai cassetti, nel ren-

; dere attuabili in • tempi ra
gionevoli i progetti speciali, 
nell'impedire che gli appclft 
siano oggetto di spartizioni a 
spese : dell'imprenditoria io-
cale. ;' ',:••• . : ; C ^ ;"•••••"' 'r 

«Nel Friuli, dóve partecipia

mo al CONAR (consorzio per 
la ricostruzione delle aree ter
remotate) che ha già assunto 
80 miliahdi di lavori collabo
riamo con l'El, ÀNCE. API, 
FIAT. A Napoli la costituzione 
del CONAP — cui partecipano 
. VIRI, tramite le Condotte, e 
otto imprese locali — ha espli
citamente lo scopo, dichiarato 
nello statuto, di sollecitare e 
rendere veramente attuabile il 
progetto speciale per l'area 
metropolitana. Quando questo 
partirà, tutta l'economia na-

.: poletana, nelle sue più diver-
• se espressioni, potrà averne 
dei risultati. A livello nazio
nale partecipiamo come ope
ratori all'intesa fra Movimen
to cooperativo, IRLItalstat e 
FIAT.per la costruzione di 
30 mila alloggi distribuiti su 
tutto il territorio nazionale. -

Sollecitiamo una ' risposta 
concreta ai bisogni di svilup
po economico in più modi: 
còme imprenditori, interessati 
all'aumento della produzione 
e dell'occupazione ma anche 
offrendo la capacità di realiz
zare le opere in tempi più bre
vi. di progettarle in modo più 
consono alle tecnologie nuove 

e alle esigenze generali. 
Di qui può derivare una ri
duzione dei costi. Soprattutto 
può derivare un miglior rap
porto fra costi e benefici per 
la popolazione e tutti i sog
getti economici. A questa of
ferta di miglior qualità e ra
pidità di esecuzione dovrebbe 
venire incontrò il potere pub
blico, a livello centrale e re
gionale, ••' rendendo possibili 
procedure pubbliche di quali
ficazione delle imprese appal
tarne». Lo strumento per ga
rantire l'efficienza di queste 
procedure può essere la con
venzione che restituisce un 
ruòlo attivo, nella gestione dei 
progetti alle imprese e allo 
stesso potere pubblico. •••••. 
• Le imprese aderenti al CO
NACO sono, ormai, una dei 
principali .-, operatori .italiani 
anche verso l'estero. Noi ne 
coordiniamo le attività apren
do nuovi orizzonti alle grandi 
possibilità di espansione che 
nascono dai rapporti della Le
ga cooperative con i paesi in 
via di sviluppo, quelli < del 
Nord Europa e i paesi ad eco
nomia socialista, ti CONACO-
CR-, e di cui fa parte anche 

progetti 
l'iplsystem sta costruendo V 
università del Madagascar, 
ESTOHOTEL associa i nostri 
costruttori a imprese fornitri
ci di impianti (Merloni) e ar
redamento Dal Vera per la 
costruzione •• di alberghi da 
consegnare pronti all'uso in 
tutta il mondo. Sono in svi
luppo collaborazioni in Alge
ria, Angola, Nigeria, Irak, 
Congo, Kuwait ecc. Sono in 
corso offerte in Etiopia e Al
geria per la cui esecuzione si 
formeranno apopstti consorzi 
in caso di successo. ' -

Si prospetta la possibilità di 
collaborazioni con imprese 
qualificate di paesi' come la 
Jugoslavia, Svezia, Cuba. Re
pubblica democratica tedesca 
portatori di competenze ed in
teressi specifici. In generale, 
il CONACO si propone di uti
lizzare il metodo dell'impresa 
mista attraverso il quale si 
combinano le competenze e 
circolano le acquisizioni. tec
niche. Lo sviluppo tecnologico 
è oggi pia che mai uno dei 
mezzi per dare risposta al bi
sogno dì attrezzature sociali « 
di sviluppo. Può consentire sia 
di ridurre, o contenere, i co
sti. Consente certamente di 
fornire un prodotto più effi
ciente migliorando il rapporto 
fra costi e benefici. .\ , -
• II nostro •". intervento < nella 
metanizzazione e negli altri 
programmi che interessano il 
Mezzogiorno va quindi al di 
là del potenziamento dì una 
presenza imprenditoriale. Vuo
le contribuire a vivificare tut
ta la struttura economica im
mettendovi nuovi •• metodi ' e 
nuove forze. Non ci sentiamo 
i portatori esclusivi della mo
dernità - e dell'efficienza < ma 
un patrimonio in esclusiva lo 
abbiamo: quello dei nostri so
ci, lavoratori che autogesti
scono le proprie imprese, ric
chi di esperienze tecniche ma 
anche della capacità umana di 
aderire alla causa dello svi
luppo delle popolazioni del 
Mezzogiorno. •' 

Fausto Bartolini 

Le imprese .cooperative in
tervengono nella costruzione 
della rete del metano a tutti 
i livelli. Nella posa delle con- ^ 
dotte della « dorsale ». che ri- r 

sale l'Italia dal Sud al Nord. ., 
già una "di esse, la CMC, lavo- : 
ra sul tratto che attraversa la 
Calabria. Dai grandi tubi del-

. la e dorsale » si dipartono le 
« bretelle » che raggiungeran
no centri abitati e agglomera
zioni industriali.- Per la loro 
costruzione " saranno presen
tate jfferte alla società del-
l'ENIcfie gestisce questa fa
se, bf SNAM: " 

La fase più delicata è però 
quella della costruzione delle 
reti di distribuzione di gas ; 
nei centri abitati o la trasfor- »• 
inazione di quelle esistenti. -
In , passato la . costruzione 
di • queste • reti, - avvenuta: 

per lo più nelle regioni del 
Centrò e del Nord, è durata 
anche dieci anni Per di più 

Ora il 
t e - . * : 
• • • : • . ,* < 7 . * # * . ^ V r . . -. ^ * 

Comune, se vuole 
e 

i Comuni del Mezzogiorno han
no uffici tecnici ancor meno 
attrezzati ed esperienza mino
re: ci ' sono due sóle aziende 
municipalizzate in: tutto » il 
Mezzogiorno. Si tratta di fare 
la rilevazione delle aree da 
servire, del progetto dellare-
tè da costruire, " calcolare i ' 
costi, di costruire la rete e 
fare materialmente gli allac
ciamenti, istruire il persona
le. Poi si deve decidere sulla 
gestione: diretta del Comu
ne (o consorzio di comuni), 
di una azienda municipale o 
in appalto ad una azienda 
pubblica o privata? Ve ne 
sono di affermate ma già 

ora stanno nascendo società 
fantasma che offrono al Co
mune la gestione. 

• ' Le " imprese aderenti al 
CONACO.si offrono una con
venzione nella quale preve
dere tutte le operazioni di 
progettazione, compresa hla 
formazione di - personale. Il 
Comune può acquistare tem
po, in questo modo, per 
decidere se gestire diret
tamente o appaltare fl ser
vizio del gas. Se deciderà di 
appaltare, potrà valutare il 
prò* ed il contro, contrattare 
con conoscenze precise le con
dizioni ed i prezzi. Separando 

le due operazioni.' ma comin
ciando subito a entrare nel 
merito dei problemi ed a pre
parare : proprio personale 
esperto, acquista spazio di au
tonomia. .::. ; ijir 

T Per le trasformazioni d̂i reti 
a gas povero in gas metano 

; una impresa, la Concordia, ha 
; acquisito una particolare spe-
j cializzazione nell'ambito • del 
• e gruppo CONACO » ed ha ese
guito lavori a Livorno • in 
altre città. .-•••••• 

Le imprese cooperative vo
gliono attivare il massimo di 
collaborazione con le univer
sità e i tecnici locali, con gli 
artigiani a guanti altri posso

no collaborare alla proget
tazione, studio e . realizza
zione. Portano esperienza. 
quadri tecnici, mezzi di lavo-

. ro; non vogliono togliere la
voro. Anzi, propongono ai Co
muni di organizzare convegni 
— insieme ai rivenditori e 
piccoli imprenditori ; locali 
— e mostre per il pubblico 
in cui si spieghino i van
taggi ; (anche per chi ora 
distribuisce bombole, che può 
fare altri lavori) ottenibili 
dall'economia locale dall'uso 
razionale della 'nuova risorsa, 
Si tratta di riconvertire elet
trodomestici, di introdurre il 
gai al posto di altre fonti di 
energia, quindi di una ricon
versione al risparmio ed: al
l'efficienza che intéressa tan
to la famigha che l'artigiano e 
il piccolo produttore. Una ope
razione di crescita in cui il Co
mune può essere protagonista 
anziché sfruttato. >- \ > ? : «-, 

La Lega • l'Associazione 
cooperative produzione e la
voro hanno precisato le loro 
proposte per la metanizzazio
ne del Mezzogiorno in un 
convegno tenuto il 15 luglio 
a Napoli. .-•!- •.- ; 
• A proposito della struttura 
nazionale unitaria di coordi
namento prevista noi decre
to legge si chiede che vi 
sia la rappresentanza del
le municipalizzate, delle im
prese del gas. delle organis
zazioni cooperative ricono
sciute dallo Stato. , 

Quanto al programma, l'a
rea di intervento dovrà esse
re estesa affrontando subito 
anche 1 problemi di allaccia
mento dell'utenza. Si tratta 
di rendere più efficace l'im
patto degli investimenti e ot
tenere al più presto gli ef
fetti di riduzione della do
manda di petrolio ed elettri-
cita. SI tratta di operare so
pra un insieme territoriale 
che comprende 2.337 Comuni 
e 5,5 milioni di famiglie, at
tualmente servito soltanto da 

Obiettivi e potenzialità 
del movimento cooperativo 

84 reti cittadine per 560 mila 
utenti. 

Si tratta di mettere In con
dizione i Comuni di esercita
re il loro diritto a costruire. 
gestire o appaltare : l'eserci
zio della distribuzione. I Co
muni debbono perciò essere 
1 destinatari dei contributi 
del Fondo europeo e dei 605 
miliardi di fondi nazionali 
per la costruzione delle reti. 
Saranno poi 1 Comuni a de
cidere il modo in cui proce
dere per la costruzione e pri
ma gestióne delle reti. I sin
goli enti locali possono co
stituire società consortili o. 
se vogliono, affidare a socie
tà pubbliche o private o coo
perative l'attuazione di pro
getti sotto 11 loro controllo. 
Questi rapporti possono esse

re regolati con convenzioni 
distribuite su tutto 11 terrlto-
prima fase, dalla progettarlo 
ne, alla costruzione al rap 
porto con le imprese o nelle 
procedure finanziarle.. . 
' Le imprese cooperative pos
sono. per la loro esperienza 
e le loro: finalità sociali., da
re anch'esse un notevole ap
porto. L'esperienza impren
ditoriale cooperativa si è svi
luppata tanto nella costru
zione della rete di ' metano
dotti che nel programma di 
allacciamento della utenza. 
Sono numerose le città nelle 
quali imprese cooperative 
hanno riconvertito le reti da 
gas di città (meno calorifico: 
circa la metà) a gas metano. 

Le imprese cooperative spe
cializzate nel ramo sono 3C 

per tutu gli sviluppi della 
no ed hanno realizzato 383 pro
getti su 1.240 reti urbane di 
distribuzione del metano co
struite in Italia. Queste sono . 
in grado di mettere a dispo
sizione del Mezzogiorno non 
soltanto i tecnici, ma anche 
1 loro quadri dirigenti ed am
ministrativi capaci di colla
borare alla costruzione di 
una capacità Imprenditoriale 
locale, di alutare la forma
zione dei quadri, di allarga
re le iniziative imprenditoria
li a nuove attività edilizie. 

Ciò ohe viene offerto, dun
que, è capacità di operare In 
tempi ridotti ed a buoni li
velli di qualità e di costo. Ma 
anche capacità di costruzio
ne di nuove forze imprendi
toriali permanenti dentro la 
economia delle Regioni del 
Mezzogiorno. L'impresa coo
perativa vuole lasciare dietro 
di sé non solo un servizio ef
ficiente ma anche una capa
cità di autogestione a profit
to di tutta l'economia locale. 

Ogni giorno operiamo 
per lo sviluppo delle attività 

produttive della provincia jonica 

Ogni giorno dal 1924; 
* Una Camera di Commercio a l passo con t tempi 

devo essere oggi un vero e proprio centro di sviluppo 
di attività produttive, un centro realmente specializ
zato che sia volano e-propulsore di iniziative.'- . 

- E la Camera di Commercio di Taranto vuole essere 
. in linea con questa Impostazione, ogni giorno. -"'•. 

Commercio, Industria, artigianato è agricoltura 
sono ancora oggi tutti settori vitali dell'economia 
jonica. Basti pensare al ruolo dell'indotto industriale, 
alla valorizzazione delle attività artigiane tipiche, -
c i problemi della distribuzione commerciale oppure ' . 
al la modernizzazione delle tecniche agricole per . 
capire come ognuno dei quattro settori abbia bisogno 
delia costante ricerca di nuovi modelli di sviluppo, 
di impegno professionale e di specializzazione. -

' .E infatti solo la specializzazione e l'impegno pro
fessionale hanno reso, possìbile la nascita di Subfor, 
la mostra delle subforniture industriali promossa 
dalla Camera di Commercio di Taranto e dal Cepim. 

;/Subfor, che quest'anno dali '8àl 15 novembre compirà 
• il quinto anno di vita, è un modo concreto di inten-
; dere-la promozióne della media e piccola impreso. •;-
Subfbr con il passare degli anni é diventato uno -
dei più importanti mercati di scambi di fabbisogni'» 
di esigenze tecnològiche. Cinque anni di attività, '" 

\ poi, hanno anche permesso di dimostrare in pieno 

fé su» caratteristiche di spedaifzzòzfone, diversità " '_' 
• complementarità con la Fiera del Levante. -

Ancora specializzazione •professionalità ren- . 
deranno possibile Jl decollo dell'ultima iniziativa . 
in ordine di tempo della Camera di Commercio fonica 
e del Cepim: la Banca Dati, un progetto in fase di 
gestazione che ha già riscosso ampi consensi. ' ' 
Con la Banca Dati, Cepim • Camera di Commercio co
stituiranno un serbatoio di Informazioni sulle poten
zialità produttive delle aziende meridionali. 

... _• L'obiettivo: moltiplicare al massimo le opportunità 
dì lavoro. ...-..— ".- .. , . - -

Sulla base delle esperienze acquisite, del pro
grammi in corso e dei-progetti allo studio la Camera . 
di Commercio di Taranto può considerarsi quotidiana-
mento impegnata nella realtà economica dèlia sua .?,_ 
provincia e porsi come qualificato punto di riferimen
to per tutto il Mezzogiorno.s --r ; - - -̂ ":. 

Camera, di Commordo di Taranto. 
Gommo 4 Communio, Mutfio, Arfgtare*o • Agresto» 
VMmVwo#^\9 I m M lèi.099^4402 

LA FORMAZIONE MANAGERIALE NEL MEZZOGIORNO 
• .~3£VSv C-J> 

' La politica di intervento 
straordinario, iniziata negli 
anni *S0, ba dimostrato che 
ima delle condizioni prima
rie dello sviluppo del Mez
zogiorno è la formazione di 
quanti — nelle imprese, nei 
pubblici uffici, nelle strut
ture culturali e sodali — 
svolgono un ruolo, piccolo 
o grande, di protagonisti. -

Questa esigensA, avvertita 
dai responsabili della poli
tica .meridionalista fin dal 
primi anni di attinta della 
Cessa per il Mezzogiorno, 
si fece più pressante intor
no alla metà degli anni 

f» quando — grazie anche 
all'approntamento di un pa
trimonio di- infrastrutture e 
servizi civili ed alla con
temporanea realizzasene di 
alcuni grandi complessi in
dustriali — nuove energie 
imprenditoriali cominciaro
no a manifestarsi con ini
ziative produttive soprattut
to' di piccole e medie di
mensioni. 
• Apparve allora necessario 
aiutare il Mezzogiorno a do- : 
tarsi di una classe dirigen
te e attrezzata» con requi 
siti ̂ culturali e tecnici tali 
dà rendere competitiva. sul 
mercato nazionale e inter
nazionale la nuova indu
stria meridionale. 

Mei 1M6 1* Cassa per 0 
Mezzogiorno promosse cosi 
l'istituzione del FORMBZ, 
associazione di diritto pri
vato senza scopo di lucro 
cui aderirono anche 1* IRI 
(Istituto per la ricostruzio
ne industriale) e la SVIMEZ 
(Associazione per lo svilup
po dell'Industria del Messo-
giorno). Dal 1973 anche lo 
IASM (Istituto per rasai-
sten» allo sviluppo del 
Mezzogiorno) è socio del 
FORMEZ. 

Fu precisa, 
te, l'intuizione 

ter circoscrivere l'area del
l'attività formativa ai qua
dri imprenditoriali e diri-' 
genti ma di doverla esten
dere ai quadri della Pubbli
ca Amministrazione la cui 

. attività interagisce stretta-
: mente con la vita delli im 
" prese. L'istituzione delle Re 

gioni, avvenuta all'inish de
gli anni *70. ha rafforzate 
la validità di quella scelta: 
oggi il FORMEZ è largamen
te impegnato anche nella 
formazione e nell'aggloma-
mento di funzionari delle 
Regioni e delle amministra
zioni infraregionali che'do
vranno assumere un ' ruolo" 
sempre più incisivo nella po
litica di sviluppo. 

All'interno dell'intervento 
straordinario per il Memo-
giorno il ruolo del FORMEZ, 
in questi anni, si è venuto 
a configurare, dunque, co
me rivolto ad elevare il po
tenziale tecnicc, culturale e 
scientifico del Mezzogiorno 
secondo un'equilibrata arti
colazione regionale e secon
do finalità di formazione di 
nuovi strati di classe diri 
gente meridionale, avendo 

• cura di valutare sempre con 
gli interlocutori Istituzionali 
— Regioni e, in genere Pub
blica Amministrazione, pic
cola e media impresa, Cas
sa per il Mezzogiorno ed 
Enti collegati — le reali 
priorità degli Interventi. 

TI Ologramma FORMEZ 
,1978-80 ha cosi privilegiato 

due filoni di attiviti, fra 
; quelli identificati della Leg

ge 183. dal programma quin
quennale per il MesBegior-
no e dalle direttive mini
steriali: l'Amministrazione 
PabbUca locale con partico
lare riferimento alle Regio
ni ed 1 processi ed 1 pro
grammi di industriali: 
•ione. 

accentrale t 

.l'operatività del Centro nel 
v corso'di questi ùltimi'anni, 
•;; fl" sostegno al sistema delle 
• autonomie locali. La rifor

ma della Pubblici Ammini
strazione è' divenuta, infat
ti, uno dei momenti pecu
liari dell'intervento nel Mez
zogiorno. L'obiettivo princi-

.- pale attorno al quale occor-
i ré continuare a lavorare nel 
~ Mezzogiorno e per il Mez» 

zogiorno appare essere, in-
' fatti; quello di dotare le Re-
-: gioni meridionali di un com

plesso di «economie d'orga-
--= qtesaziòne» che si traduca

no m una forte capacità di 
gestire la fase di transizio
ne in atto. Da questo insie-

- me di considerazioni, ha 
preso vita l'assistenza for
mativa prestata dal FOR
MEZ alle Regioni e all'ap
parato pubblico locale nel
la convinzione che, nell'am
bito delle attività di promo
zione e di ricerca di mo
delli gestionali ed organiz
zativi dei vari livelli locali, 

' particolare attenzione do
vesse essere prestata alla 
spesa pubblica regionale, nel 
respiro pluriennale che es
sa sta acquisendo, e nella 
stretta connessione da sia-
bUre fra liwlli IMI economi
ci e strutture di bilancio, 
da an canto, e strumenti e 

di programma dal

le D FOftMBZ si è posto il 
-'- inubhiiM di allargare la sfe

ra dei suoi Interventi, ri
servandone una parte ai Co
muni ed alle Comunità mon
tane, quali strutture in con 
creto delegale a gestire gran 
parte delle competenze de-

ti centrate con la legge 3*3 ed 
fc n op j t tw. 

. Per quanto riguarda lln-
dustriallssaslene, l'attenzio
ne del Centro è venuta sem
pre pM smeentrandosi »ul 

--' e*mm** etile imprese i 

ridionaH nel loro comples
so. con particolare riferi ~ 
mento alle piccole e medie 
aziende, ma con -un inte
resse crescente verso tutte 
le forme di associazionismo 
in atto nel settore industria
le e verso le stesse organix 
zazloni di categoria, nonché 
verso le forse sodali e sin
dacali. Certamente uno de
gli obiettivi principali delle 
politiche industriali nel Mez
zogiorno sembra essere quel
lo di far emergere tutte le 
potenzialità imprenditoriali 
« sommerse », riconducendo
le dentro un quadro di ri
ferimento caratterissf to dal
l'estensione di «servizi rea 
li» per le imprese. E1 qui 
che si ritrovano molte delle 
problemàtiche FORMEZ di 
questi anni: formazione de
gli Imprenditori e dei qua
dri direttivi di impresa: ser
vizi di marketing, controllo 
della qualità, assistenza tec
nica e finanziarla; trasferi
mento di tecnologie atte im
prese soprattutto di minori 
dimensioni, formazione pro
fessionale, sperimentazione 
e ricerca di base ed appli
cata. 

L'azione formativa nel set
tore è stata ulteriormente 
perfezionata nella sua me
todologia attraverso un in
treccio più stretto ed or
ganico tra 1 momenti della 
ricerca, dell'assistenza tee-

'nica e della qualificazione 
dei quadri; ed è stata pre-

• valentemente organhnata 
per ambiti settoriali • ter
ritoriali, definiti cosi 6» ga
rantire una maggiore effi
cacia operativa, senza tra
scurare l'opportunità di far 
riero» in alcuni casi ad tn-: ferventi puntuali tu cintele 

' aziende caratteri—te -da 
particolari ltreta rtnmova-
zione tecnotoftoe e produt
tiva. 

Dal 1965 sono passati at
traverso le attività forma
tive del FORMEZ ; circa 
36.000 partecipanti. 

Ecco in sintesi alcuni del 
programmi svolti dal FOR
MEZ: 
Formazione manageriale 

n FORMEZ offre a tutte 
le piccole e medie industrie 
meridionali, occasioni for
mative su specifici proble
mi di natura gestionale ed 
organizzativa: marketing, fi
nanza e controllo, produ
zione. personale, relazioni 
Industriali. Il programma 
viene svolto per singole a-
ziende o gruppi di aziende 
interessate a processi di ri
strutturazione e riconversio
ne. o che debbano attuare 
programmi di ampliamento 
ed incremento occupazio
nale. 

E* un progetto formativo 
rivolto agli imprenditori di 
piccole e medie aziende 
svotto In sede locale. I se
minari ed i corsi vengono 
sviluppati secondo metodi 
« attivi » che impegnano gli 
imprenditori in analisi di 
casi reali, propri delle a-
atcnde degli stessi parteci-
ctpanti. Il progetto ha rein
terpretato in chiave italiana 
consolidate esperienze 
desL_ 

e* Tecnetefts 
SI vuole agevolare fi 

sfertmento nelle Regioni 
meridionali di conoscenze 
tecnologiche di prodotto e/o 

tervenu fermativi avanza
ti - in gruppi di piccole 
e medie imprese al fine di 
offrire al «wanapseaent» 
opportunità di Innoviti orto 

MEZ e la Scuoia auyetime 
di Pubblica1 Amministrazio- " 
ne. Si propone di orientare 
1 docenti della Scuoia ver
so un più efficace svolgi
mento del proprio ruolo di 
formatoti. H progetto ha 
comportato fi potenziamen
to delle attività della sede 
di Reggio Calabria della 
Scuola di Pubblica Ammini
strazione. 

Un apposito grappo di la
voro ha acquisito dati e 
f^tfyrmtimmam sulle CSigenSB 
sodoculturaU dei futuri di
rigenti della Pubblica Aro-
mirdstrasione, confrontando 
nel contempo la prassi at
tualmente adottata nella 
Scuola Superiore di P-A. 
con le metodologie di ana
loghe Istituzioni straniere, 

Il progetto si tneeriece air 
interno di una pia vasta 
azione del FORMEZ rivolta 
a favorire la rtorganliiiilc-
ne dell'apparato pubblio» 
regionale. 

E* un'attività di aesleten-
ta tecnica formativa per le 
Regioni ìnerìdionaU, già 
collaudata con la Regione 
Campania. Obiettivo è quel
lo di fornire alle Ammini
strazioni regionali gli stru
menti conoscitivi sulle mo
dalità e gii effetti della 
spesa pubblica allargata, at
traverso 1 quali impostare 
attività formative, spedali-
eticne « finalizzate, indi-
spentabiH per avviare pro
cessi di nmtjtnmBiiftne 
fondati sofia oonoscenaa 
della scrittura e delle ten
denze del frasai di spesa, 
reailoati nei atrerst settori 
di intervento. 

p a 
ri progetto è nato dalla 

eollaboresione tra ft FOB-

ohe ti 
articola tn quattro uiogetti 
rispettivamente finali—ti 
alla cooparastone. alla for
mazione dt qaaihl por lo 
«viluppo, airawattiont Al 
un progetto speciale por la 

Con qr*ssto corso audio
visivo sulla gestione delle 
acque il FORMEZ cerca di 
rispondere alla crescente 
domanda di specializzazio
ne nei settore, n tema è 
di • particolare importanza 
per O Messogiorno, interes
sato alla efficiente 
sione di una risorsa di 
tevote Importanza por ra-
gricottora e rindoacria: T 
l'acqua. Darrtnstsrl del 
getto sono 1 managen 
l tecnici che operano 
settore, ala pnbbhco 
privato, e ohe avvertono la 
esigenza - di 
sulla scienza 
EL.EC 

Si tratta d 
lementare di 
si avvale deOe 

ita di formattano a 

L'obiettivo* 
fondere 
naliai dei fenomeni 
mici favorendo la 
sione deOe 
fune dai 

di <sf-
<n a-

ma sono I giovani e gli 
adatti che neOe strutture 
formativa 
(formazione 
scuole sindacali, centri pa-
ra-uniteisliari. eentri di 

le direttive 
. Tel 

COOrBATTYA 
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